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Un bolide sulla Liguria 


Due anni fa, ai primi di dicembre, ne parlarono tutti i giornali: 

cos'era stata quella scia luminosa e poi quel boato udito in Piemonte, 

in Liguria e sulla Costa Azzurra? Un astrofilo ci propone la sua 
risposta corredata di un curioso documento fotografico. 


1 5 dicembre 1984, poco dopo le 

11,30 locali, un oggetto luminoso 
seguito da una scia persistente bianca 
attraversò i cieli della Liguria, del Pie- 
monte e della Francia sud-orientale. 
Il suo movimento fu molto rapido e 
solo pochi testimoni poterono osser- 
vare questa prima fase del fenomeno; 
molti invece notarono la scia fumosa 
lasciata dal passaggio del corpo lumi- 
noso, rimasta a lungo nel cielo azzurro 
di quella limpida mattinata di di- 
cembre. E 
Pochi minuti dopo la scomparsa del- 
l'oggetto gli abitanti di una vasta zona 
italo-francese udirono un boato di for- 
te intensità, che causó anche un certo 
allarme tra la popolazione. Da quel 
momento le autorità, i carabinieri, i 
giornali furono tempestati di telefona- 
te da parte di persone incuriosite dal 
fenomeno: iniziarono cosi le indagini 
che. in certi casi, continuano tuttora. 
Alla notizia fu data ampia pubblicità 
tramite i quotidiani e tra le tante cose 
scritte dai giornalisti spiccava su tutte 
l'ipotesi della caduta di una meteora di 
eccezionali dimensioni, tanto da ren- 
dersi visibile in pieno giorno. 
Dal 1980, anno di fondazione della 
Sezione Meteore dell'Unione Astro- 
fili Italiani (U.A.I.) che studia е rac- 
coglie i dati sulle meteore osservate 
in Italia, non sono stati registrati fe- 
nomeni di questa imponenza e si ha 
motivo di rigenerli estremamente rari. 
Da ciò l'interesse subito rivolto dagli 
astrofili della Sezione all'accaduto, con 
richieste di informazioni pubblicate su 
giornali e riviste (su l'astronomia si 
veda il fascicolo n. 41 a pag. 79 e il n. 44 
a pag. 74), e ricerche sia telefoniche 
che dirette nei luoghi di osservazione. 
Ora, dopo quasi un anno di lavoro, è 
possibile trarre le prime conclusioni 
per cercare di spiegare il fenomeno. Le 


ipotesi avanzate “a caldo” furono molte 
€ può essere utile parlarne breve- 
mente. 

Già poche ore dopo Геуешо venne 
ufficialmente smentita l'ipotesi della 
caduta di un aereo, che inizialmente 
aveva alquanto preoccupato le autorità 
civili e militari della zona. 

Anche la possibilità di un terremoto fu 
facilmente scartata perché non rende- 
va conto della fenomenologia ottica 
(luce in movimento e scia sucessiva) e 
delle registrazioni sismografiche. 
Lasciando ad altri, più “fantasiosi” di 
noi, l'esame dell'ipotesi ufologica, 
sempre presente in questi casi, pochi 
giorni dopo il 5 dicembre presentava- 
no una certa solidità solo tre possibili 
spiegazioni: che si fosse trattato della 
caduta di un missile, od altro esperi- 
mento di natura militare; oppure del 
rientro in atmosfera di un satellite arti- 
ficiale: infine di una meteora di ecce- 
zionali dimensioni. 

Per quanto riguarda la prima di queste 
ipotesi, c'è da dire che in base alle 
nostre elaborazioni, l'oggetto ha sor- 
volato vasti territori abitati sia italiani 
che francesi e sembra improbabile una 
scelta volontaria di una tale traiettoria 
per un esperimento di natura militare. 
Potrebbe trattarsi di un incidente o di 
un errore, ma in questo caso, si sa, 
sarebbe estremamente difficile dimo- 
strarlo. Non vi è stata finora, comun- 
que, nessuna comunicazione in merito 
da parte delle autorità militari italiane 
O francesi. 

La seconda possibilità (rientro di satel- 
lite) urta contro tutti i risultati in nostro 
possesso, in particolare con la durata, 
la velocità ed il percorso seguito, che 
non supportano tale ipotesi, pur senza 


poterla categoricamente escludere a 


causa delle inevitabili incertezze osser- 
vative. In Italia non esistono organizza- 


zioni specificatamente rivolte allo stu- 
dio dei satelliti e perciò è stato richie- 
sto l'aiuto dei colleghi inglesi della Bri- 
tish Astronomical Association che da 
decenni lavorano nel settore e che tra 
l'altro hanno già osservato ed esamina- 
to a fondo alcuni rientri di satelliti arti- 
ficiali. La risposta definitiva degli 
esperti inglesi esclude che possa esser- 
si trattato di un satellite in fase di rien- 
tro, sia per la fenomenologia presenta- 
ta, sia sulla base dei calcoli orbitali; 
pertanto anche la seconda ipotesi è da 
ritenersi a questo punto eliminata. Allo 
stato attuale delle conoscenze, la spie- 
gazione scientificamente più plausibi- 
le appare quindi quella meteorica e in 
questo articolo vogliamo appunto pre- 
sentare e discutere le diverse prove 
fotografiche, sismografiche, visuali che 
supportano l'ipotesi. 


[E 


Osservazioni fotografiche 


[iE 
Certamente la documentazione foto- 
grafica è quanto di meglio si possa spe- 
rare di esaminare per la precisione ed 
obiettività. Nel caso in esame, dato che 
l'oggetto luminoso si € spostato in cie- 
lo in pochi secondi, è però improbabi- 
le che un fortunato fotografo abbia re- 
gistrato la meteora nel suo movimento; 
vista la bella giornata e l'orario è invece 
possibile che qualcuno abbia fotogra- 
fato, magari casualmente, la scia persi- 
stente successiva, che secondo alcuni 
testimoni era ancora visibile dai 30 ai 
60 minuti dopo il passaggio del corpo 
luminoso. Il caso, questa volta, ci è sta- 
to amico. Quella mattina di dicembre 
sulla spiaggia di Finale Ligure (SV) un 
gruppo di modelle in costume da ba- 
gno veniva fotografato da addetti del- 
l'assessorato al turismo per testimonia- 
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re a fini promozionali la mitezza del 
clima invernale nella cittadina ligure. 
In una delle foto, scattate dall'assessore 
Mimmo Mamberto, appare evidente in 
alto nel cielo una piccola nube irrego- 
lare bianca. Un esame più attento del- 
l'originale ha rivelato la presenza di 
una seconda nube, molto più sfumata, 
legata alla principale da una tenuissima 
scia, Con una visita su luogo di osserva- 
zione è stato possibile ricavare dati im- 
portantissimi, quali Гога di ripresa, in- 
dicata dagli orologi dei presenti 
(11.35); l'azimut, l'altezza e il diametro 
delle due nubi. 

Un'analisi delle incertezze introdotte 
nella misura da diversi fattori quali la 
mancanza di riferimenti geografici suf- 
ficientemente lontani ed il possibile 
spostamento delle nubi dovuto ai venti 
in quota, portano ad una stima dell’er- 
rore in + 2° perle altezze e + 4° pergli 
azimut, sociazione tra le nubi della 
foto e la meteora e certa perché confer- 
mata da più testimoni oculari. Vista da 
Finale Ligure, la scia persistente lascia- 
ta dalla meteora, apparsa inizialmente 
rettilinea e continua anche se più evi- 
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La foto scattata sulla spiaggia di Finale e il particolare delle nubi. Da questa immagini 

sono stati ricavati diversi dati di grande importanza per la ricostruzione del fenomen« 

Coordinate geografiche del luogo: latitudine 44,169; longitudine —8°,349. Ora с 

ripresa 11^35". Centro della nube principale: azimut 283°, altezza 16°,1; diametro deli 

nube 0°,8. Centro della nube secondaria: azimut 285°, altezza 14°,6; diametro 0°,7. (fot 
= Mimmo Mamberto) 
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dente nella parte finale, si è poi "spez- 
zata” in più tronconi o nuvolette, due 
delle quali appaiono sulla fotografia 
pubblicata. Inoltre, una serie di pose in 
bianco/nero scattate da Fausto Beardo 
dalla stessa posizione (Finale L.) tra le 
ore 11.35 e le 11.45, di qualità inferiore 
all'immagine di Mamberto, individua- 
no comunque la nube principale entro 
2° dalla posizione data sopra, il che 
indica che lo spostamento della scia 
nel tempo, se c'è stato, è stato lento e 
poco influente sulle misure. Visto que- 
sto primo successo, è sperabile che alla 
luce del percorso ipotizzato più avanti, 
sia possibile esaminare anche altre im- 
magini della scia persistente riprese da 
altre località: l'appello è rivolto a tutti 
gli eventuali fotografi del fenomeno 
per un attento esame delle pose scatta- 
te il 5 dicembre 1984 tra le ore 11.30 e 
le 12.30 locali. 

In fase di definizione della traiettoria 
questa fotografia si è dimostrata molto 
utile per confermare le osservazioni 
visuali, certamente meno precise. 


Registrazioni 
sismografiche 


L'aspetto più diffusamente registrato 
del fenomeno è senz'altro stato il boa- 
to che ha seguito la meteora, udito pra- 
ticamente da tutta la provincia di Cu- 
neo, dal ponente ligure almeno fino a 
Savona e da una vasta zona francese 
prossima al confine italiano. Nelle lo- 
calità più vicine alla traiettoria, come 
Roaschia, Entracque e Castelmagno, il 
rumore è stato tanto forte da far trema- 
re i vetri e molta gente si è spaventata 
temendo un terremoto. Le descrizioni 
in maggioranza concordano nell'unici- 
tà del boato, da alcuni paragonato allo 
scoppio di una mina seguito da un rim- 
bombo cupo come di temporale lon- 
tano. 

Dal punto di vista fisico il fenomeno 
‘acustico esspiegato dal movimento di 
un corpo nell'atmosfera a velocità su- 
periore a quella del suono. Esso gene- 


ra un'onda d'urto nell'aria (il cosiddet- 
to “cono di Mach”), che, raggiungendo 
poi il suolo, viene rilevata come un 
forte rumore: è un caso simile al noto 
“bang” prodotto dagli aerei supersoni- 
ci. A differenza di questi, però, la velo- 
cità delle meteoriti (compresa tra 11,2 
e 72 km/s rispetto alla Terra) è molto 
superiore a quella del suono (0,33km/s 
circa). In tali condizioni il cono di 
Mach presenta un angolo al vertice 
molto acuto e quindi il movimento del- 
l'onda d'urto puó essere descritto co- 
me un'espansione a simmetria cilindri- 
ca con origine lungo la traccia seguita 
dal meteorite. 

Secondo questo modello, conoscendo 
i tempi di arrivo dell'onda d'urto al 
suolo per un certo numero di località, 
è teoricamente possibile ricavare delle 
indicazioni sul percorso seguito dalla 
meteorite. 

La temporizzazione precisa del boato 
può essere ricavata dai tracciati dei si- 
smografi che sono stati interessati dal- 
l'onda. Nella tabella 1 vengono riporta- 
tele posizioni ed i tempi di registrazio- 
ne di questi strumenti per gentile con- 
cessione dell'Istituto Geofisico e Geo- 
detico dell'Università di Genova a cui 
fa capo la rete osservativa. I tempi si 
riferiscono al massimo di intensità del 
gruppo di oscillazioni causate dall'arri- 
vo dell'onda d'urto. Questi dati sono 
stati analizzati al fine di precisare me- 
glio la traiettoria seguita dal corpo nel- 
l'atmosfera; paragonando in tabella i 
ritardi osservati con quelli teorici rica- 
vati dal percorso da noi proposto, si 
nota un buon accordo. Gli scarti sono 
molto bassi (tutti contenuti entro il 
9%) e sono riducibili applicando alcu- 
ne correzioni trascurate per semplicità 
nei calcoli, oltre che considerando le 
approssimazioni introdotte dall'uso di 
un modello di atmosfera standard. Pur- 
troppo non è stato finora possibile uti- 
lizzare i dati dei sismografi della rete 
francese, che pure hanno registrato Ге- 
vento: probabilmente una loro analisi 
è in сопве “іа parte dei colleghi fran- 
cesi. 

Le registrazioni sismografiche rappre- 


> Registrazioni sismografiche 


sentano al momento la prova piü sicu- 
ra dell'entrata nell'atmosfera di un me- 
teorite di discrete dimensioni: oggetti 
piccoli, infatti, non sono in grado di 
produrre un'onda d'urto apprezzabile. 
Inoltre il corpo deve essere disceso a 
quote inferiori ai 50 km, perché altri- 
menti non si sarebbe udito al suolo il 
boato acustico. 


A PS 
Osservazioni visuali 


ET ST 
La maggior parte delle informazioni 
sul fenomeno é fornita dalle osserva- 
zioni visuali: sono stati finora esaminati 
23 rapporti, quasi tutti ottenuti ripor- 
tando il testimone sul luogo di osserva- 
zione. Per quanto riguarda la descri- 
zione fisica, il quadro generale è stato 
ricostruito con una certa sicurezza ed è 
anche possibile ipotizzare diversi mo- 
menti successivi. 

1) In una prima fase € apparsa nel cie- 
lo una scia chiara e sottile (descritta da 
alcuni come una piccola cometa) che si 
muoveva allungandosi proprio come 
le scie lasciate dagli aerei, ma piü velo- 
cemente di questi. 

2) La scia si è accesa ed è comparsa la 
“testa” della meteora nella parte ante- 
riore, in graduale e continuo aumento 
di luminosità e dimensioni. Nel suo 
movimento la testa appariva ora segui- 
ta da una coda di luce dai colori vivaci e 
continuamente cangianti. In questa se- 
conda fase, dopo il passaggio della me- 
teora è rimasta nel cielo una scia fumo- 
sa persistente a fare da tracciante del 
percorso seguito. 

3) La testa ha raggiunto dimensioni e 
luminosità massime, confrontabili con 
quelle del Sole, e con un ultimo lampo 
di luce, peraltro notato solo dagli os- 
servatori più vicini, si è spenta improv- 
visamente. Non sono state notate fram- 
mentazioni, luci secondarie o sdoppia- 
menti della scia. 

4) Dopo la scomparsa della meteora è 
rimasta per molto temporrich cielo la 
scia persistente, che si è lentamente 
deformata e spezzata in più tronconi o 


Nella tabella viene fornita la posi- 
zione del sismografo interessato 
dall'onda d'urto, l'ora di registra- 


b Лайс. longit. ora regist. diff rel. diff. calc. scarto 
СӨЛ? А ` (locale) (е) (sec) % 
5. Anna di Valdieri (CN) | 44424. 1 

que (CN) | 


zione (in tempo locale) del massi- 
mo del treno d'onde dei tracciati, 
la differenza temporale tra i diversi 
sismografi assumendo come riferi- 
mento S. Anna di Valdieri, la diffe- 
renza temporale calcolata in base 
alla traiettoria da noi proposta, lo 
scarto percentuale tra la differenza 
temporale misurata e quella calco- 
lata. 
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| Osservazioni visuali 
Osservatore e località Latit. Long. Inizio Fine Note 
Az. / alt. Az. / alt. 
1) Anonimo + 44,408" -- 310°/70° Osservate alcune nubi scure alte nel cielo, pros- 
Campomolino (CN) -7211 sime allo zenit. La posizione (imprecisa) si rife- 
| risce alla piü grande. 
| 2) Anonimo + 43,744° -- 352°/- ` Palla di fuoco arancione molto. grossa seguita da 
| Combes (Nizza) = 7191° scia di fumò: Movimento in discesa verso la valle 
della Tinee. 
3) Anonimo + 44,238” 268° / 53° 303° / 44° Scia luminosa di fumo con nube luminosa ton- 
Ent (CN) = 7397 iante all'estremità destra. 
4) Anonimo + 43,725" Luce in movimento da NNE in discesa verso 
Mt. Gros (Nizza) — 7,302° NNW, seguita da una scia di fumo. Interpretata 
come una meteora. 
5) Audisi T. + 44,240° -/- 330° / 36° Osservate due nubi кошын in cielo, persi- 
En е (CN) -7д97 338° / 37° stenti diverso temy 
6) Beardo Fausto + 44,169 258° / 28° -/- Luce in се apio E in 
Finale Ligure (SV) — 8349° discesa seguita da scia inizialmente diritta che 


poi si è spezzata in più nuvolette persistenti. 
Durata della luce in movimento circa 4 secondi. 


E E CE movimento CCAS Secondi,‏ ا ا 
Bovio Claudio + 44,428° 266° / 12,5° 271°/9° Inizialmente una scia росо luminosa bianca ti-‏ )7 
Sestri Ponente (GE) — 8,848 po jet che poi si è accesa con una fiammata rossa‏ 


(la testa è diventata grande quanto la Luna). 
Dopo è rimasta nel cielo una nube irregolare 
io scura. Luce durata dai 5 ai 10 secondi. 


8) Giraudo Walter + 44277 296°/37° 3077/34 Visto lampo a ciel sereno. Alzando gli occhi ha 

Roaschia (CN) - 7,450” ‘notato una scia di fumo diritta con al centro una 
nube tondeggiante giallo/rossa più grande. 

9) Guelfi Maria L. + 443° -/- -/- All’inizio ha visto una scia come una piccola 

Savona (SV) — 8,47 cometa, poi si è acceso il nucleo fino a ricordare 


il Sole (abbagliava) e l'oggetto è stato occultato 
da una casa vicina. Nel cielo è rimasta per diver- 


si minuti una scia persistente. 


mento di splendore e rapido spegnimento la- 
sciando una nube irregolare nel punto di scom- 
parsa. Durata del fenomeno 5 secondi. 

| 11) Livi Luigi + 43,708° 266° / 12° (282°) / (4°) Astrofilo. Posizioni più precise della media. Os- 

| Empoli (FI) — 10,939 servato bolide incandescente con nucleo molto 

luminoso basso sull'orizzonte, seguito da una 

scia persistente. Scomparso con una grande 

| fiammata finale. Durata circa 3 secondi. 


10) Licini Roberto + 43,867 270° / 86° 344,5° / 20,5° All’inizio ha visto muoversi alta nel cielo una 

Perinaldo (IM) — 7,681? scia bianca sottile tipo aereo. Poi la parte ante- 

р riore si è accesa, aumentando di luminosità е 

| scendendo piü rapidamente, Verso la fine au- 
| 


12) Motti Silvano + 44,428° -/- 254° / 17° Osservata soltanto una scia fusiforme grigio scu- 
Sestri Ponente (GE) — 8,848° 5 ra, piú larga al centro che ai bordi, deformata 
SE AE ET A MN 
13) Ozenga Aroldo + 44,398” 261° / 19° 284° / 11° Palla di fuoco luminosa come il Sole a forma di 
Genova ко ( GE) — 8,992° goccia con coda posteriore sottile e colorata 
| 14) Perri asi + 44,167° 2725/25 (287°) / (19°) Palla di fuoco in movimento. Dimensioni e lu- 
Finale Ligure (SV) - 8,340° minosità come il Sole. Era seguita da una coda 
di luce colorata che lasciava una scia fumosa 
| bianca persistente, Alla fine ё stata eclissata dal 
| | 15) Piccolo Sergio е Gabriel- + 44,504° (251%) / (10°) (261°) / (7°) Тона bianco abbagliante paragonabile al Sole, 
| la Pedemonte di Serra - 8,938 coda chiara seguita da scia tipo nuvoletta con 
| Riccó (GE) bordi Ч 
16) Zappatore Sandro + 44,309° 254° / 29° (262°Y(26°) Astrofilo del G.A S. Visto solo piccola parte della 
Savona (SV) 58477 scia tra due case vicine, Osservata scia bianca, 
diritta, luminosa: | PME 
peers da sinistra: nome dell'osservatore; del luogo di osservazione; coordinate orizzontali del primo punto 
osservato della (er идо) ea in pua dela ac Po к) do red al in gl uray da Nod verso © ach 
dell'altezza sull'orizzonte locale. bussola a mire, per cui & 


declinazione magnetica. en carta d ТЮ : 2000000 (LG.M., sug ne 
SR c ee E Sol reed iem gs ^ 


п. 56 l'astronomia giugno 1986 


58 


Ricostruzione del probabile percorso della 


e longitudine -7°,39, quota di 58 km; ulti- 
mo punto osservato alla latitudine 44”, 50 
e longitudine -7°,14, quota di 22 km; lun- 
ghezza reale del percorso 81,6 km; pen- 
denza della traccia sull'orizzonte 26°; ve- 
tra 12 e 27 km/s 
con valore più probabile di 19 km/s. 


locità media cor 


nuvolette. A questa fase del fenomeno 
va riferita la fotografia scattata a Finale 
Ligure. La parte più evidente della scia 
corrispondeva al tratto finale del per- 
corso, al lampo di luce, ed è stata de- 
scritta da diversi osservatori come una 
nube tondeggiante di fumo di tonalità 
diversa dal resto della scia e più persi- 
stente. 

5) Dopo alcuni minuti dal passaggio 
della meteora, comunque quando nel 
cielo era ancora ben visibile la scia 
persistente, è stato udito il boato regi- 
strato anche dai sismografi. 

Le osservazioni più importanti ai nostri 
fini sono comunque quelle posiziona- 
li: da questo punto di vista il materiale 
si presenta molto eterogeneo per ric- 
chezza di informazioni e precisione. 
Alcuni osservatori hanno visto l'ogget- 
to sparire dietro ad ostacoli vicini, altri 
hanno notato soltanto la scia persisten- 
te O udito il boato. È stata fatta perciò 
una prima selezione delle osservazioni 
scartando quelle più grossolane ed 
inutili ai fini pratici. Nella tabella 2 ven- 
gono presentati i dati visuali utilizzati 
in questo studio. Certamente i valori di 
posizione sono affetti da imprecisioni 
notevoli (diversi gradi), sia perché rac- 
colti tra i non addetti ai lavori, sia per la 
mancanza nel cielo diurno di precisi 
riferimenti stellari. Tutte le osservazio- 
ni sono state ricostruite a posteriori 
perché gli osservatori, forse sottovalu- 
tando l’importanza del fenomeno, non 
hanno purtroppo annotato subito i dati 
principali. Ciò nonostante è stato pos- 
sibile ricostruire una traiettoria media 
usando il metodo grarico. 
Naturalmente si è operata una sintesi 
tra i dati visuali, la fotografia da Finale e 
le registrazioni sismografiche in modo 
da tener conto di tutte le informazioni 
finora raccolte. 


Conclusioni 


RADA ETTI 
I risultati di questo studio sono presen- 
tati nella figura di questa pagina, nella 
quale è indicata la traiettoria più pro- 
babile seguita dalla meteora e la zona 
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di possibile caduta di meteoriti. 
L'oggetto si è reso visibile sopra la Co- 
sta Azzurra prossima al confine italia- 
no: l’entrata in atmosfera deve essere 
comunque avvenuta precedentemen- 
te, sopra il Mar Ligure, ma la parte ini- 
ziale del fenomeno è sfuggita agli os- 
servatori probabilmente a causa del 
chiarore diurno. La massima luminosi- 
tà, corrispondente al lampo di luce no- 
tato da alcuni, si è verificata quando il 
corpo si trovava nelle vicinanze di Ca- 
stelmagno (CN). È anche possibile uno 
spostamento della meteora poco più a 
nord dell'ultimo punto osservato, se è 
vero che il boato è stato udito da Paesa- 
na e Barge, località all'estremità setten- 
trionale della provincia di Cuneo. 
Tutte le caratteristiche della traiettoria 
sono in accordo con l'ipotesi meteori- 
ca, che esce quindi confermata da que- 
sta analisi. Le stime di velocità della 
meteora sono comprese entro valori 
piuttosto bassi, tali da rendere possibi- 


le la caduta al suolo di meteoriti resi-, 


"due, sempre che la massa iniziale del 
corpo sia stata consistente. La zona di 
più probabile caduta corrisponde al 
gruppo montuoso del Monviso ed alla 
parte superiore della Valle Varaita, tra 
il gruppo del Pelvo d'Elva e il Monte 
Garitta Nuova. Per ora non sono state 
organizzate campagne di ricerca e non 
si ha notizia di ritrovamenti di pietre 
sospette da parte degli abitanti della 
zona. Come già detto, l'area di caduta è 
montuosa e poco popolata e questo 
certamente non incoraggia i ricerca- 
tori. 

Alla luce di queste conclusioni, appare 


confermata la notizia pubblicata con 
straordinaria rempestività dal quotidia- 
no francese Nice-Matin del 6 dicembre 
1984, che già poche ore dopo la caduta 
indicava il Pelvo d’Elva come zona di 
impatto, spiegando il fenomeno come 
una meteora. 

Nonostante le ricerche condotte a Niz- 
za non è stato possibile risalire all'ori- 
gine di questa informazione, anche a 
causa della mancata collaborazione da 
parte della Protezione Civile di Nizza, 
indicata dal Nice-Matin come fonte 
della notizia. 

A mio parere è da ritenersi probabile 
un avvistamento dei radar francesi 
(magari militari): solo un radar sareb- 
be stato in grado di fornire rapidamen- 
te una triangolazione così precisa, con- 
fermata ora per altra via solo dopo me- 
si di ricerche, Si spiegherebbe così an- 
che l'atteggiamento delle autorità fran- 
cesi, per le quali il fenomeno non ap- 
pariva più d'interesse. 

Da ultimo, un sentito ringraziamento 
alle molte persone che hanno reso 
possibile questo studio, in primo luo- 
go agli osservatori del fenomeno: la 
speranza è che queste righe abbiano 
soddisfatto, almeno in parte, la loro 
legittima curiosità. 


ALBERTO LATINI. Nato nel 1959 a Co- 
mo, è attualmente segretario del Grup- 
po Astrofili Lariani. Socio della Società 
Astronomica Italiana, da circa due anni 
si dedica all'osservazione ed alla trian- 
golazione delle meteore all’interno della 
specifica Sezione di ricerca dell'Unione 
Astrofili Italiani. А 


п. 56 l'astronomio giugno 1986 


AR AA 
a aha Maton binge 


Arre enden etate РА тээж PAI to vy ERO e RE do 
: 

Md AMAN e A ¥. Aerie игү bl eli DATA AA x An 

ч (үүнү we: М туш беро AA өү rro PALLAD 


pa 
edat Ad le mM 
ED 
[AAA t A] 
RIPROVA Bd 
AIAR 
A PEA u ern 


| 
| 


| 
| 


| 
| 


| 
| 


11! 


| 


| 
| 


URN n Atty rd li енбеді Te 
NN RIGA қый, MIAMI ч. DINAR 


2 AMANTEA e eten үү برهت‎ odds 


Қол tara pin кы AR Y my bon nr yon ا یر‎ det ny | 
MAYA i Sea t QURE En ARA nth: ipie i hO à tpa rRNA POM Vo Û Û фу, 
; FAS PETE дард еч 


HA 


| 


O 


БАРААГ Чы AN engeren vl AMA BAA Yeh etd 
М 
AA AAA a, ern 


3 


vena! 
Meme эл deed FASI үзө 
ا‎ 


* умард soy > 
€ di lr ДАУДА, Дәл ne 


- PRIME BANT PP ME ITA A ATA 

сс E A сы 
O مد‎ 
Menor e 02 001 уч р отт SAA RAR TY N | 
EEE ET ER 
A O PE SA enon он er 


FETT PAB AE LITI ER TTT RAI] URI 
ee ee III RR TN nee Er TIZIA cagna ta 


ee tn SE EE RA 
NUERA ERT ia | 
AA al 

we mime Aruta s ol) IIA rd 


AAA) man utero N ممم‎ A PA [y P rn Y NAAA: 
A rt pd rr A A a ict 
MU an a A rn E nan Piera Po. ^ бым t env D 
d odi MANR | vo ieu чирэгч A AAA c jer AP GA Fh tret PHA. лс 
eh PEA PAIA Ad AAA ANN | IPP DOO AMA ANA n^ ste 
өм) мәң» e temere міра NA old n ev ee NAAN АА АДАА AA DA doi 
dede NA arta CAIRO NIY DE AAA nt d yv dn fare A жет ү рар! 
DINAR ATA NIN AN ЫНЧААР LANA API MANI 
^1 „УММ A NTRS ry vaa ТЫМ HL PE DA RE DLT TR wu 
ve UAG PAIA A Jo De les rh ee NATI: AA POA LE ON id ptt 
1 ee n ч, a А ل‎ уН РАМА quo ты M Mr ama TU 


